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La catena di assicurazione

E’ composta da tutti gli elementi che nel loro insieme 

concorrono alla sicurezza della cordata in caso si 

verifichi una  caduta 

Gli elementi essenziali della C.A. sono:

 la corda

 i cordini e le fettucce

 i moschettoni (connettori)

 l'imbracatura

 i freni (mezzo barcaiolo, otto, piastrina, tuber, ecc.)

 gli ancoraggi naturali (spuntoni, clessidre, ecc.) e artificiali 

(chiodi, blocchi ad incastro, ecc.)
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ridurre al minimo i danni

sia a chi assicura

sia a chi cade

Obiettivi della Catena di

Assicurazione
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LA SICUREZZA DI UNA

“CATENA DI ASSICURAZIONE”

E’ PARI ALLA SICUREZZA (tenuta)

DEL SUO COMPONENTE PIU’ DEBOLE
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Materiali 

Funzionalità per la 

progressione

Sicurezza

Principale causa di 

pericolo durante la 

progressione tecnica 

in montagna

La caduta



Corde 
CE  EN 892

Corda dinamica per alpinismo:

corda in grado di arrestare la 

caduta libera di una persona -

impegnata in una azione di 

alpinismo o in una  scalata -

con una forza di arresto limitata
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simboli, norme e certificazioni

corda intera, mezza corda, corda gemella = CORDA DINAMICA

corda per torrentismo e speleologia = CORDA SEMISTATICA

Giuliano Bressan

Caratteristiche costruttive

di una corda “moderna”

Materiali Alpinismo, Norme
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Il pittogramma della norma EN 892
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EFFETTO   SPIGOLO   SULLE   CORDE

Il metodo di prova proposto dal 

CSMT, basato sulla energia 

assorbita   dalla corda fino al 

momento della rottura, è stato 

approvato a livello UIAA. 100 kg

section

edge

valutazione assorbimento energia - 3 test

L ref = 2.30 m 
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CORDE: NORME UIAA-EN

• Corde:

• Singole

• Mezze

• Gemellari

• Prove “dinamiche” al Dodero:

• Altri test: 

• Allungamento (10% singole e gemellari, 12% mezze)

• Scorrimento calza

• Annodabilità

Tipo 

corda    

Massa (kg) Fa (kN) Num. Cad. All. 

Statico

Singola 80 12 5 10 %

Mezza 55 8 5 12 %

Gemellari 80 12 12 10 %
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vengono 

caratterizzati 

mediante il loro 

carico di rottura 

statico
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CORDINO è costituito da un’anima rivestita da una guaina 

(diametro nominale tra 4 e 8 mm) - destinato a resistere a 
forze, ma non ad assorbire energia

12808

9807

7206

5005

3204

Resistenza 

Minima

[ daN ]

Diametro 

Nominale 

[ mm ]

Per il nylon

Rmin [daN] = D [mm]2 x 20
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5,5

5,5

4

5

7

7

D

1977dyneema

1940kevlar

423nylon asciutto

678nylon asciutto

1160nylon bagnato

1360nylon asciutto

R rott.

CARICO DI ROTTURA
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KEVLAR

• fibra sintetica di recente tecnologia e chimicamente simile al nylon

• caratteristiche fisico-meccaniche superiori (resistenza rottura
maggiore di 3 - 4 volte)

• diametro di 5,5 o 6 mm carico di rottura di ~ 1800 daN

• costruzione:

– calza di nylon 6 (tubolare)

– anima di Kevlar di colore giallo (costituita da 17 trefoli intrecciati
assieme, ogni trefolo è composto da 5 stoppini)

DYNEEMA

• fibra sintetica, polietilenica

• caratteristiche fisico-meccaniche notevoli (maggiori del Kevlar)

• diametro di 5,5 e carico di rottura di ~ 1800 daN
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Fettuccia banda lunga, stretta e piatta

che presenta una struttura tessile

destinata a resistere alle forze statiche ma

non ad assorbire energia dinamica

CE  EN 565

Anello fettuccia cordino o corda uniti

mediante cucitura o altro mezzo di

chiusura - forma e lunghezza non sono

specificate

CE  EN 566

Il carico minimo di rottura deve

essere almeno di 22 KN e deve

essere marcato sul preparato.

(500 daN x filo spia)
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Il pittogramma della norma EN 566



CE  EN 12277
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mantiene la corretta posizione in fase di 
decelerazione

 ripartisce la Forza d’Arresto in modo 

razionale e non traumatico

l'imbracatura

NON CONTRIBUISCE A RIDURRE

LA DECELERAZIONE SUBITA

ma
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Il pittogramma della norma EN 12277



imbracatura completa

Salewa 

(norma EN = 1600 kg)

rottura cucitura 

anello =  1641 kg

rottura cucitura 

anello =  1650 kg

rottura fettuccia 

cosciale = 2500 kg
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Il    CASCO   non serve solo per proteggerci dalla 

caduta di sassi od oggetti                                                                                

perché                                                                                           

qualsiasi tipo di imbracatura si usi c’è sempre il 

rischio di urtare la testa contro la parete !!!

CE EN 12492
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Il pittogramma della norma EN 12492
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I moschettoni o connettori
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CE  EN 12275

20 KN 7 KN 7 KN

Connettore è un dispositivo apribile che 

permette all’alpinista di collegarsi direttamente o 

indirettamente ad un ancoraggio
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CONNETTORI = MOSCHETTONI

leghe di alluminio allo 

zinco-rame-magnesio



il valore della resistenza a rottura

rappresenta il carico a rottura applicato al rinvio - in caso di 

caduta - ed è ricavato dalla sommatoria di due contributi:

 la forza di arresto  restituita 

dal ramo di corda collegato 

all’alpinista  = con corda EN  a 

1200 daN max

 la forza di arresto restituita dal 

ramo di corda che dal rinvio 

torna alla sosta (1200 daN) = 

valore ridotto a 1000 daN a 

causa dei fenomeni di attrito 

dovuti allo scorrimento (15%)

2200 daN
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Il pittogramma della norma EN 12275
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Rottura Connettori
(corrispondente al test Salewa)

2241 daN 804 daN 226 daN
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Rottura Connettori
Worn-down carabiners from indoor gym tested to failure

• 2,3 mm

• 27 kN

• 2,9 mm

• 41 kN



l’effetto whisplash

moschettone standard

moschettone “wiregate”
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Attenzione al posizionamento dei preparati !!!
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CHIODI 

da 

ROCCIA
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Il pittogramma della norma EN 569



Chiodi a perforazione (tasselli)

SPIT ROC MF8

foro = prof.  30 mm - diam. 12 mm

SPIT FIX M8

foro = diametro 8 mm
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Il pittogramma della norma EN 959
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BLOCCHI 

ad

INCASTRO

nut  nut  e  friende  friend
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Il pittogramma della norma EN 12276



La  tenuta degli ancoraggi -
in ambiente - dipende 
esclusivamente dal loro 

posizionamento!!!

Le norme mi garantiscono  
solo la buona costruzione!!!                 

Nessuna norma può 
sostituire l’esperienza e il 

buon senso nel loro 
posizionamento e nella 
valutazione sulla loro 

tenuta!!!

Materiali Alpinismo, Norme Giuliano Bressan



Materiali Alpinismo, Norme Giuliano Bressan

Dispositivi di frenatura
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Dispositivi di frenatura

Manual brakin devices
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Dispositivi di frenatura

Brakin devices with manually assisted locking
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Dispositivi di frenatura
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Il pittogramma della norma EN 567
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Il pittogramma della norma EN 12278



ANCORAGGI da GHIACCIO
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Il pittogramma della norma EN 568
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Test estrazione dinamica Viti Ghiaccio - Val Varaita gen. e feb. 2008

tipo vite lunghezza vite cm tipologia di carico  Kg F

avvitamento

Grivel 12 - 20° 465,51

Grivel 12 - 20° 494,17

Grivel 12 - 20° 494,99

Grivel 12 0° * 1067,63

Grivel 12 0° 763,49

Grivel 12 0° 561,51

Grivel 12 20° 1073,35

Grivel 12 20° 774,37

Grivel 12 20° *  1232,12

Grivel 12 20° 1055,06

Black Diamond 13 - 20° 531,06

Black Diamond 13 - 20° 695,87

Black Diamond 13 - 20° 570,66

Black Diamond 13 0° 1000

Black Diamond 13 0° 1029,24

Black Diamond 13 0° 736,39

Black Diamond 13 20° 1050

Black Diamond 13 20° 760

Black Diamond 13 20° *  1321,88

* =  Vite non estratta  (in tutti gli altri casi la vite è fuoriuscita dalla sua sede)



tipo vite lunghezza vite cm tipologia di carico  Kg F

avvitamento

Grivel 12 - 20° 1002,49

Grivel 12 - 20° 956,54

Grivel 12 - 20° 627,72

Grivel 12 0° 1080,80

Grivel 12 0° 960,48

Grivel 12 0° 985,73

Grivel 12 20° *  1113,42

Grivel 12 20° 874,10

Grivel 12 20° 1319,61

Grivel 12 20° 745,66

Black Diamond 13 - 20° 749,17

Black Diamond 13 - 20° 967,14

Black Diamond 13 - 20° 1055,87

Black Diamond 13 0° 1102,52

Black Diamond 13 0° 875,58

Black Diamond 13 0° 834,45

Black Diamond 13 20° 994,69

Black Diamond 13 20° 861,38

* =  Vite non estratta  (in tutti gli altri casi la vite è fuoriuscita dalla sua sede)



ANCORAGGI da NEVE

La disposizione del 

cavetto metallico è tale 

per cui, quando 

sollecitato, tende ad 

affossare ulteriormente 

l’attrezzo nella neve 

aumentandone la 

tenuta. 
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Il pittogramma della norma UIAA 154



ATTREZZI da GHIACCIO
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Il pittogramma della norma EN 13089
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L’ultima edizione della norma (2007) ha classificato le 

piccozze  come segue:

• Piccozza di tipo 1

Piccozza con una connessione manico-lama adatta all’utilizzo su 

neve/ghiaccio (progressione su ghiacciai, per escursionismo e/o 

alpinismo su neve/ghiaccio e per sci alpinismo). 

Questo tipo di piccozza, che nella vecchia norma era indicato come 

“di base”, non richiede marchiatura che ne definisca la categoria.

• Piccozza di tipo 2

Piccozza con una connessione manico-lama adatta all’utilizzo su 

roccia, oppure su neve/ghiaccio. E’ adatta per progressione su 

terreni tecnicamente difficili quali ghiaccio ripido e “dry tooling”. 

Questo tipo di piccozza deve riportare (sia sul manico che sulla lama) 

un marchio, costituito da una “T” all’interno di un cerchio.



L’ultima edizione della norma (2007) ha classificato le 

piccozze  come segue:

• Lama di tipo 1

Lama da utilizzare su neve/ghiaccio.

• Lama di tipo 2

Lama da utilizzare su roccia oppure su neve/ghiaccio. 

La distinzione, anche se può apparire complessa, è dovuta alla 

differenziazione delle caratteristiche meccaniche richieste per le 

diverse parti, con particolare riguardo alla connessione manico-

lama. 

Va fatto rilevare che la piccozza, o il martello piccozza, possono 

essere utilizzati anche come ancoraggio su terreno nevoso; per 

questo motivo è richiesta una particolare resistenza del manico,   

che è la stessa per i tipi 1 e 2. 
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Il pittogramma della norma EN 893



ASSORBITORI DI ENERGIA

La nuova norma: EN 958-2017
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Il pittogramma della vecchia norma EN 958 - 2006
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Rispetto alla versione precedente sono cambiati molti aspetti costruttivi e di prestazione. 

Ecco le prestazioni dinamiche richieste dalla nuova norma EN 958-2017

Elemento Test 1 Test 2 Test 3

M 40 kg 120 kg 120 kg

EAS

bagnato o asciutto
Asciutto Asciutto Bagnato

Ramo (i) 2 rami collegati 2 rami collegati

Più vincolante (configurazione 

con la massima lunghezza di 

frenata)

Fmax 3,5 kN 6 kN 8 kN

Lmax < 2200 mm < 2200 mm < 2200 mm
  
M: massa di acciaio pari al peso dell'utilizzatore: massimo (con attrezzatura) e minimo (senza attrezzatura).

  Fmax: Forza d'arresto massima ammissibile, registrata durante il test dinamico

  Lmax: Lunghezza massima di frenata



...buone scalate   

...in sicurezza !!! 


